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Comune della Città di Arco 

PROVINCIA DI TRENTO 
 

Ufficio Politiche sociali 
Area Servizi alla persona 

 
 
 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE n. 51 di data 30/04/2026 

 
 
 
 
 
 

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE COMPARTECIPAZIONE ALLE SPESE DI  
ACCOGLIMENTO PRESSO L’A.P.S.P. "FONDAZIONE COMUNITÀ DI 
ARCO" DI ARCO DELLA SIG.RA MATR. N. 027 DAL GIORNO 17 APRILE 
2026  - REGOLARIZZAZIONE DELL'ORDINAZIONE AI SENSI 
DELL'ART. 200 DEL CODICE DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE 
TRENTINO ALTO ADIGE (L.R. 3 MAGGIO 2018 N. 2). 
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Con richiesta di data 13 aprile 2026, prot. n. 11939, il coniuge della signora matr. n. 027 (codice 
interno attribuito dall’ufficio Politiche Sociali, Giovanili e Prima Infanzia comunale), residente nel 
Comune di Arco, ha presentato all’ufficio Politiche Sociali, Giovanili e Prima Infanzia  richiesta di 
compartecipazione alle spese di accoglimento della medesima presso la R.S.A. (Residenza sanitaria 
assistenziale) Regina di Arco. 

La valutazione favorevole espressa dall’Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM) per 
l’inserimento della medesima in R.S.A. è stata comunicata al Comune di Arco dall’Asuit (Azienda 
sanitaria Universitaria Integrata del Trentino) in data 10 aprile 2026 (ns. prot. n. 11784). 

Con successiva pec pervenuta in data 20 aprile 2026 prot. n. 12579 la Fondazione Comunità di 
Arco A.P.S.P. ha comunicato l’accoglimento della signora presso la struttura con decorrenza dal 17 
aprile 2026. 

 
Da una verifica della documentazione prodotta al summenzionato prot. n. 11939, la signora 

matr. n. 027, stante gli emolumenti e le disponibilità finanziarie dichiarate all’atto dell’accoglimento 
in struttura, non dispone di redditi sufficienti alla copertura autonoma dei costi della propria degenza 
in RSA, come meglio descritto nell’allegata relazione di data 27 aprile 2026, depositata agli atti 
dell’ufficio Politiche Sociali, Giovanili e Prima Infanzia. 

 
Ciò premesso: 

• dato atto che ai sensi dell'articolo 16 bis, comma 3, della legge provinciale 28.05.1998, n. 6, 
alla copertura degli oneri di natura socio-assistenziale in Residenza Sanitaria Assistenziale 
(RSA) si provvede, oltre che con le entrate proprie e le dotazioni patrimoniali dei soggetti 
gestori: a) attraverso la compartecipazione alle spese da parte degli utenti; b) con le quote di 
contribuzione dei Comuni competenti ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge 8 
novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 
e servizi sociali) articolo che indica come: “per i soggetti per i quali si renda necessario il 
ricovero stabile presso strutture residenziali, il comune nel quale essi hanno la residenza 
prima del ricovero, previamente informato, assume gli obblighi connessi all’eventuale 
integrazione economica”; 

• dato atto che nel rispetto del vigente Disciplinare per l’accoglienza di inabili ed indigenti in 
Casa di Riposo, approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 114 del 4 novembre 
1993 il Comune di Arco, previamente informato, per i soggetti residenti per i quali si renda 
necessario il ricovero stabile presso RSA e che non siano economicamente autosufficienti, 
assume, a seconda dei casi, la copertura totale o parziale della quota alberghiera della retta di 
ricovero; 

• dato atto che con determinazione del Dirigente Area Servizi alla Persona n. 187 di data 30 
dicembre 2025  è stata impegnata la spesa presunta relativa alla compartecipazione del 
Comune di Arco alla copertura delle rette di ospitalità delle persone indigenti ricoverate 
stabilmente presso quattro R.S.A. trentine alla data del 1° gennaio 2026 (A.P.S.P. Fondazione 
Comunità di Arco, A.P.S.P. Fondazione Bonazza di Spiazzo, R.S.A. Regina di Arco e 
A.P.S.P. Residenza Molino di Dro) per una spesa presunta di € 195.800,00.- per l’anno 2026; 

• dato atto che la signora matr. n. 027 risulta ora accolta presso la Fondazione Comunità di Arco 
A.P.S.P. con decorrenza dallo scorso 17 aprile 2026 e che, per il tramite del marito, in 
considerazione della propria condizione economico finanziaria ha richiesto al Comune di 
Arco la compartecipazione alla copertura delle spese per il proprio ricovero in struttura; 

• dato atto che da una verifica della documentazione prodotta al summenzionato prot. n. 11939, 
la signora matr. n. 027 stante gli emolumenti e le disponibilità finanziarie dichiarate all’atto 
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dell’accoglimento in struttura, non risulta in grado di provvedere alla copertura integrale della 
retta, tenuto conto della propria capacità contributiva, come meglio descritto nella 
summenzionata relazione depositata agli atti dell’ufficio Politiche Sociali, Giovanili e Prima 
Infanzia; 

• atteso che la misura dell'intervento economico del Comune è determinata dalla differenza tra la 
retta mensile della struttura accogliente (variabile con riferimento al numero dei giorni ed alle 
eventuali assenze) e le entrate dell'ospite, al netto delle spese minute mensili lasciate in 
disponibilità dell’ospite accolto (€ 55,00.-); 

• rilevato che la situazione economico-patrimoniale della sig.ra matr. n. 027 potrà ovviamente 
variare nel tempo (essenzialmente a seguito di modifiche degli importi delle pensioni, 
maturazione del diritto all'indennità di accompagnamento o ad altra pensione); 

• rilevato che, nel rispetto del criteri di intervento economico da parte del Comune definiti dal 
summenzionato Disciplinare per gli inserimenti definitivi in RSA devono essere interpellati 
anche eventuali donatari e gli stretti familiari dell'ospite, 

 
con il presente provvedimento, preso atto dell’avvenuto accoglimento della signora matr. n. 027 

presso l’ A.P.S.P. “Fondazione comunità di Arco” di Arco, si rende quindi necessario: 
• autorizzare e regolarizzare, ai sensi dell'art. 200 del Codice degli enti locali della Regione 

autonoma Trentino Alto Adige approvato con legge regionale 03.05.2018 n. 2, l’impegno al 
concorso delle spese del suo ricovero alle condizioni riportate nella relazione redatta e 
depositata agli atti del Servizio Politiche Sociali, Giovanili e Prima Infanzia comunale, con 
decorrenza retroattiva dal giorno 17 aprile 2026; 

• integrare l’impegno n. 144225, già autorizzato con la summenzionata determinazione 
dirigenziale n. 187/2025, di ulteriori € 13.438,50.- quale compartecipazione ai costi di 
degenza della nuova ospite matr. 027 per l’anno in corso. 

 
Si demanda altresì all’ufficio Politiche Sociali, giovanili e prima infanzia di provvedere 
all’ultimazione del procedimento finalizzato alla quantificazione delle quote di partecipazione 
spettanti ai parenti obbligati ai sensi dell’art. 433 del C.C. rinviando a successivo provvedimento 
l’aggiornamento della presente determinazione autorizzativa. 

 
 

IL DIRIGENTE 

 

 richiamato il vigente Disciplinare per l’accoglienza di inabili ed indigenti in Casa di Riposo, 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 114 del 4 novembre 1993; e nello specifico 
l’art. 3; 
 
 vista: 
- la Legge provinciale 28 maggio 1998, n. 6 relativa agli “Interventi a favore degli anziani e delle 
persone non autosufficienti o con gravi disabilità”; 
- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”; 
- gli articoli 433 e 441 del Codice Civile vigente; 
 
 viste le deliberazioni della Giunta comunale: 
- n. 188 di data 25 settembre 2001 avente ad oggetto: “Procedura di accoglienza di inabili e indigenti 
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in casa di riposo con retta a parziale carico dell’amministrazione comunale. Attivazione UVM e 
assunzione oneri di compartecipazione alla spesa”; 
- n. 201 di data 15 dicembre 2009 avente ad oggetto: “Aggiornamento della quota mensile per le 
spese minute personali assegnate agli ospiti accolti presso RSA o case di riposo con retta di ricovero 
a parziale/totale carico del Comune”, provvedimento che fissa a € 55,00.- l’importo mensile lasciato 
in disponibilità ad ogni persona accolta oltre all’intera somma della tredicesima mensilità; 
 
 richiamata la determinazione del Dirigente Area Servizi alla Persona n. 187 di data 30 
dicembre 2025 avente ad oggetto: “Legge 328/2000 art. 6 - integrazione economica della retta 
alberghiera di  persone inabili ed indigenti ricoverate stabilmente presso strutture residenziali, 
residenti prima del ricovero nel Comune di Arco – impegno spesa anno 2026”; 
 
 vista la comunicazione pervenuta da A.P.S.P. “Fondazione comunità di Arco” in data 20 
aprile 2026, prot. n. 12579 che informa l’ingresso in RSA della signora in oggetto a far data dal 17 
aprile 2026; 

 
 vista la richiesta di compartecipazione alle spese di degenza presentata in data 13 aprile 2026, 
ns. prot. n. 11939 dal coniuge della signora matr. n. 027 residente ad Arco, in cui viene inoltre 
dichiarato che la signora gode di limitate disponibilità finanziarie; 

 
 preso atto delle verifiche effettuate dall’ufficio Politiche Sociali, Giovanili e Prima Infanzia, 
trasmesse all’Agenzia provinciale per la assistenza e la previdenza integrativa in sigla Apapi (ns. PEC 
di data 20/04/2026 nr. 12600 e  all’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale  (ns. PEC di data 
24/04/2026 nr. 13271) ed il riscontro ad oggi pervenuto solo da Apapi in data 22 aprile 2026 ns. prot. 
n. 12960); 

 
 vista la necessità di provvedere con urgenza alla parziale copertura delle spese di ricovero del 
signora matr. 027 presso A.P.S.P. “ Fondazione comunità di Arco”,  con decorrenza retroattiva dal 
giorno 17 aprile 2026; 
 

visto il decreto della Sindaca n. 23 di data 30 dicembre 2025 con il quale sono stati attribuiti gli 
incarichi dirigenziali per l’anno 2026; 

 
visto il decreto della Sindaca n. 24 di data 5 gennaio 2026 con il quale sono stati attribuiti gli 

incarichi di responsabile d’ufficio e attribuzione funzioni dirigenziali sostitutive ai titolari di 
posizione organizzativa per l’anno 2026; 

 
visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con 

Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2; 
 
visto l’articolo 41 dello Statuto comunale, approvato con deliberazione del Consiglio comunale 

n. 69 di data 12 novembre 2007 ed entrato in vigore il 27 dicembre 2007 e ss.mm.; 
 
visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 60 

di data  25 novembre 2019 ed entrato in vigore in data 8 dicembre 2019; 
 
vista la deliberazione n. 2 di data 11 febbraio 2026, immediatamente esecutiva con la quale il 

Consiglio comunale ha approvato il bilancio di previsione 2026 – 2028 e la nota di aggiornamento al 
Documento unico di programmazione (DUP) 2026 – 2028; 
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vista la deliberazione n. 18 di data 11 febbraio 2026, immediatamente esecutiva con la quale la 
Giunta comunale ha approvato il piano esecutivo di gestione (P.E.G.) 2026 – 2028; 

 

Al fine della corretta imputazione della spesa secondo la sua esigibilità, nel rispetto del principio 
generale della competenza finanziaria potenziata, anche in ragione del cronoprogramma dei lavori, si 
prevede che la prestazione/fornitura sarà eseguita secondo la seguente tempistica: 

• totalmente entro il corrente anno. 
 
  
 

 
DETERMINA 

 

1. di autorizzare, a seguito della richiesta di data 13 aprile 2026 prot. n. 11939 e accertate le 
condizioni di indigenza dell’interessato, la compartecipazione in parziale copertura delle spese, 
con decorrenza retroattiva dal 17 aprile 2026, relative alla signora matr. n. 027, accolta presso 
l’A.P.S.P. “ Fondazione comunità di Arco” dal 17 aprile 2026, ora non economicamente 
autosufficiente per sostenere i costi della propria degenza; 
 
2. di assumere nei confronti dell’ A.P.S.P. “Fondazione Comunità di Arco” l’impegno alla 
copertura della retta alberghiera della signora matr. 027, importo quantificato indicativamente in 
€ 13.438,50.- dal giorno 17 aprile al 31 dicembre 2026, demandando la registrazione degli ulteriori 
impegni al capitolo corrispondente negli anni successivi; 

 
3. di dare atto che ai sensi dell’art. 3 “Cessione dei proventi” del vigente Disciplinare comunale 

summenzionato, il richiedente è tenuto a cedere al Comune l’intero ammontare dei propri redditi 
e delle proprie entrate finanziarie fino concorrenza degli oneri sostenuti dal Comune stesso per il 
suo ricovero, disporre che alla signora matr. 027 sia lasciata in disponibilità la somma mensile di 
€ 55,00.-, per far fronte alle piccole necessità quotidiane, come specificato nella relazione 
depositata presso l’ufficio Politiche Sociali, Giovanili e Prima Infanzia e  previsto per tutti gli altri 
ospiti oggetto della compartecipazione economica comunale; 

 
4. di demandare all’ufficio Politiche Sociali, Giovanili e Prima Infanzia, la quantificazione delle 
quote di compartecipazione dei parenti obbligati ai sensi dell’art. 433 del C. C. e, poiché la 
compartecipazione del Comune si intende con diritto di rivalsa, di procedere conseguentemente 
con il recupero delle stesse retroattivamente dal 17 aprile 2026, aggiornando il presente 
provvedimento dirigenziale; 

 
5. di imputare la spesa presunta relativa a detto intervento per l’anno 2026, pari a circa € 
13.438,50.- dal giorno 17 aprile 2026 al giorno 31 dicembre 2026 al capitolo 2105 codice di 
bilancio 1.10.04.03 del bilancio di competenza; 
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6. di accertare l’importo di € 8.216,87.- arrotondato ad  8.216,50.- al capitolo 741 del bilancio 
dell’esercizio 2026, riportato nell’apposita tabella in calce al presente provvedimento, relativo agli 
emolumenti dell’ospite medesimo per il periodo 17 aprile 2026 – 31 dicembre 2026 ; 
 

7. di evidenziare che il Comune di Arco ha adottato un apposito piano per l'Anticorruzione e la 
trasparenza, nonché un codice di comportamento dei propri dipendenti, il tutto nel rispetto della 
Legge n. 190/2012 e ss.mm., tesa a promuovere l'integrità dei comportamenti nella pubblica 
amministrazione e che gli anzidetti documenti sono visionabili sul sito istituzionale del Comune, 
alla sezione "Amministrazione trasparente"; 

 

8. di evidenziare che la Direttiva (UE) 2019/1937 riconosce come centrale il ruolo del 
"Whistleblower" nella denuncia e nella prevenzione di violazioni di norme. Obiettivo del 
legislatore è impedire o contrastare condotte illecite che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 
dell’amministrazione, così da accrescere il livello di osservanza delle norme giuridiche. Per 
perseguire tale obiettivo sono messi a disposizione dei potenziali segnalanti canali di 
comunicazione efficaci, riservati e sicuri, atti a proteggere gli stessi da eventuali ritorsioni. Le 
segnalazioni devono essere effettuate nell’interesse pubblico o nell’interesse alla integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato. Per tutti i soggetti esterni all’apparato pubblico 
l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), attraverso l’apposita piattaforma informatica 
reperibile al link https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/, garantisce la possibilità di inoltrare 
segnalazioni e documenti crittografando l’identità del segnalante. Rimane comunque alternativa 
la facoltà di denunciare i fatti all’autoritàgiudiziaria ordinaria o contabile, senza previa obbligo di 
segnalazione all’Ente o all’ANAC; 

 

9. di trasmettere copia del presente provvedimento al Servizio finanziario per i provvedimenti di 
competenza ai sensi dell’articolo 29 del Regolamento di contabilità; 

 

10. di precisare che il presente atto diventa esecutivo, con l’apposizione del visto del Responsabile 
del Servizio finanziario; 

 

11. di evidenziare che avverso la presente determina è ammesso: 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ex art. 8 del D.P.R. 24 
novembre 1971,n. 1199 oppure, in alternativa, ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di 
Trento entro 60 giorni ex art. 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104. 

 
 

 

 

https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/
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IMPUTAZIONE DELLA SPESA 
 

Cod. Bil e Cap Anno Oggetto Beneficiario N. Impegno Tipo 
30500.02.00741 2026 AUTORIZZAZIONE 

COMPARTECIPAZIONE ALLE 
SPESE DI  ACCOGLIMENTO 

PRESSO L’A.P.S.P. 
"FONDAZIONE COMUNITÀ  

  31952 E 

12031.03.02105 2026 AUTORIZZAZIONE 
COMPARTECIPAZIONE ALLE 
SPESE DI  ACCOGLIMENTO 

PRESSO L’A.P.S.P. 
"FONDAZIONE COMUNITÀ  

FONDAZIONE COMUNITA' DI 
ARCO  - A.P.S.P. - CASA DI 

RIPOSO 

146268 U 

 
  GIORGIO OSELE / ArubaPEC S.p.A. 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005; 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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Pratica istruita e presentata da: 
 
Ufficio Politiche sociali - Sbaraini Viviana 
 
Il Fascicolo viene trasmesso, ad avvenuta esecutività della presente determinazione, al competente 
servizio sopraindicato per la sua esecuzione e comunicata p.c. mediante segnalazione informatica a: 
 
 

 
 


